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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

“OPERAZIONE LEONTE” IN LIBANO (XIV) 
 

Generale Graziano: assunto il comando della Missione UNIFIL in Libano 
 
Naqoura 2 febbraio 
La stampa e la popolazione libanese attendevano con ansia questo giorno, come si 
trattasse di una svolta alla missione Unifil nel sud del Libano. Il Generale di Divisio-
ne Claudio Graziano ( nella fotografia a destra) ha assunto il comando delle truppe 
ONU in Libano, subentrando al francese Alain Pellegrinì. 
La cerimonia militare si è svolta nella base Unifil di Naqoura alla presenza, dell’Am-
basciatore d’Italia in Libano Gabriele Checchia, dell’Ambasciatore francese Bernard 
Emie, e del Generale Paul Mattar comandante delle brigate dell’esercito libanese, 
nonché responsabile del coordinamento tra le forze armate libanesi ed Unifil. Nel 
discorso di saluto, il Generale Pellegrinì ha voluto ringraziare tutte le nazioni parteci-
panti alla missione, l’esercito e il popolo libanese per il supporto datogli. “Siamo qui 
per il Libano, per la sua gente e la loro collaborazione è indispensabile - ha detto il 
generale francese - l’esercito libanese è sempre stato presente tanto che i propri uo-
mini sono all’interno di tutte le unità dipendenti dell’area di operazioni. Sono reatti-

vi, professionali e sempre pronti”. Il generale italia-
no si è detto onorato di assumere il comando delle 
forze militari Unifil nel sud della terra dei cedri: “ …
lavoreremo per la pace e per assicurare la stabilità 
nell’area. Questa sfida dipende dalla determinazione 
e dalla volontà di raggiungere quanto stabilito dalla 
risoluzione 1701.”. 
Prima di lasciare il comando, il generale Pellegrinì 
ha voluto conferire la decorazione Onu ai comandan-
ti dei Contingenti impegnati, tra cui il Generale di 
Brigata Paolo Gerometta comandante dei caschi blu italiani e del settore ovest di Unifil. La con-
segna è avvenuta sotto i riflettori della stampa locale che all’atto del conferimento ha voluto im-
mortalare questo momento come uno degli episodi più significativi della cerimonia, come a sot-
tolineare il peso e la visibilità che i soldati italiani hanno in questo paese. 
L’Italia, quindi, al comando di una delle più delicate missioni internazionali sotto bandiera delle 
Nazioni Unite. Il Generale Graziano ha un curriculum di tutto rispetto, da incarichi di staff allo 

Stato Maggiore dell’esercito, addetto 
per l’esercito presso l’Ambasciata d’I-
talia a Washingthon Dc. Ha ricoperto 
anche l’incarico di comandante della 
brigata alpina “Taurinense”, della bri-
gata multinazionale Kabul in Afghani-
stan. Prima di essere assegnato a que-
sto incarico dal palazzo di vetro di 
New York , in Italia aveva assunto 
l’incarico di capo reparto operazioni 
del Comando Operativo di vertice In-
terforze della Difesa. 

(Glorioso) 
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